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ARTICOLO I. 

iVotfsi> tommarie riguardanti la toeaHlà, le Iradùsionl € 

r uso fatto fin qui dell' acqua acidula nUneiaits della 
Vaile dell' Inferno. 

J. Quel territorio attraversato dall' Arno situato tra Fi- 
renie ed Areno, ha quasi tatto il nome di Taldarno Stiperio* 
Mtt i|iest«:ProTÌncia die principia aK* Incisa, e termina 
IHPaaae Laterioa» è circoscritta a lefanle per il lite lòogt- 
tadinale di NO al SE, dagli appennini e dai monti che la 
dividono dal Valdamo Castinlinese ; per la parte di roez- 
z^gfortio d;»i monti che la separano dalla Valdichiana; e 
a pone!>te da quelli che confirinno colla Vnl d'Ambra, ed" 
è una delle pia iraportaoti ed an^eoe località della Toscana. 



Le campagne infatti coltivate con la maggior c^&i ejj in- 
telligenz.1, e quindi feconde di ogni genere di prodotti ; il 
conìnaerciu attivo, non tanto per b ricchezza tcrritoririle, 
quanto ancora per il giornaliero contatto con Firenio 

• con Areno* e per 11 viver civile di lotta la popolazione, 

• speclalnieDta di quella delle Terre, e del Caatelli, che 
tiene agli oaf, ed al comodi cittadiDi ; il clima dolce, l'aria 
perfetta, sono tolte circostante che allettano, e favoriscono 
il ffoggiorno di questa bella e ridente vallata (1). 

2. Tra le molte Terre e Borgate, di cui essa è cosi 
fiorita, vi è \ antico castello detto di Leona, siluaio su di 
nna collinetta, già feudo del Conti Uburtiui fin dal prin- 
cipio del secolo XI» ed ora chiamato Levane alto (2). A 
poca diatania da questo Levane antico» ai trova nella pianura 
altra Tenra, che ai conosce attualmente col nome di Levane 
basso» di data più moderna, poiché per le note ragioni che 
Indussero gli abitatori dei paesi montuosi a portare la loro 
dimora nelle pianure, quelli di Levane alto o dell' an- 
tico Leona, scesero n Lnvniio moderno, formalo da una 
borgata, tra i cui fabbricati multi se ne vedono comodi e 
puliti. 

Sebbene nessun commercio d' Importania trovisi atti- 
filo In questo paese» pnm non vi manca alcuna delle arti 
più necessarie, come non vi manca nulla di ciò che può 

abbisognare per vivere comodamente. Le continue comnnl* 

ca/.ioni con la Capitale, e con Arezzo, e le giornaliere cor- 
rispondenze con la prossima Terra di Montevarchi, che non 
lascia a desiderare nessun godimento cittadinesco» offrono 

(i) Per nnn più eslesa notizia delta silaar.lone. sialo anllco e 
moderno, c prodolli nalurnll del Vnld<«rno gaperiore, V. Glo. Targiooi 
ToueUl, Viaggi per la Toscana^ X. 8, pag. lai e segg., edlz. 2.* 

(t) Yed. per maggiori InrMrmasionl Repetli, Wtimurio gwfft^ 
Itaa» IWce» «lartaob sa* dMftì Tmmt, T. i» pag. eao. 
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ad ogni istante il mezto di profvedevs tutto ciò che pnò 
ricliiedare la ?Ha più agiata. 

3. 3Ia oltre alla mitezza del clima , alla salubrità 
dell'aria, alla convenienza delle abitiizioni, ed alle comodità 
tolte delia vita, la campagna che circonda Levane, presenta 
anche amenità di vedute, e di p.isseggiate. Gli Appennini 
che le sovrastano ad nna certa distanta per la parte di 
levante, i eoili che la circondano, 1* Arno e f Ambra* cbe 
le aoorron dapproMO, le multe Terre, che le aono vicine» 
Ira le qoali primeggiano Montevarchi or ricordato^ e S. Gio- 
vanni, la strada Regìa, che la divide, ed il continoo tran- 
sito che per questa ha luogo, sono altrettanti aggetti di 
amenità, e di passatempo. 

4. Fra I tanti boncQzi compartiti dalla natura a questo 
territorio, deve pur noverarsi quello della esistenza di un'ac- 
qua minerale, la quale ai trova a circa mezzo miglio da 
Levane» e a circa on quarto di miglio dalla nave» che at- 
traversa PAmo nel ponto detto la FoUis M'/i^amo, alla 
qosle si accede per mezzo di ooa strada pianeggiante, e 
comoda, e che conduce ai Castelli posti al di là della riva 
destra dell* Arno. 

Quost' acqua minerale sebbene do molto tempo ab* 
bandonntri a se stessa, potè forse fin dni tempi degli an- 
tichi Romani, e certamente fin da tempi antichissimi, es- 
ser tenuta In gran conto dalle popolazioni circostanti, e da 
insigni medici dei tempi decorsi. Infatti in qoest* anno nel- 
r occasione di rintracciare e rimettere In buon ordine la 
sorgente, che qua, e là si sperdeva, e di gettare 1 fonde* 
menti di nna fabbrica, ò stato scoperto an moro di anti- 
chissima costruzione, che rncchiudeva un condotto da acqua, 
lungo il quale sono state trovate sporse diverse monete di 
rame dei tempi della Repubblica, e dell' Impero Romano, 
ed 00 idolo; e quando il Gomone di Montevarchi alcuni 
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aiuii indietro dota mfova éireiEtone atta della strada» ohe 

da Levane conduce alt* Arno per la Valle deli' Inferno, fu- 
rono egualmente trovate quo e là, altre simili monete. 

5. Ora le tracco di un fabbricato vetusto, ed il re- 
perimento di IduHt e di monete antiche, non semàira poterai 
ragìonevolcneiite, e con masgior feroaimiglianza apiegara, 
ciie coir ammettere efie anche in qoei tempi» gli antìelri 
Pagani di quei lunghi faceasem uso di detta acqua, e per 
i fcenefiifj che ne ricevevano, laselatfaro mi Imigo un ebeloi 
come f»5prossione di riconoscenrn, e di gratitudine ai Numi; 
che nf'lln loro credenza presiedevano alle acquo, e gli tu* 
tela^niio dai malori. 

6. Gontuttociò per altro questa aorgento. era abban*< 
handonata a se stessa e traseiiraté, ed era nota soltanto 
àgli abitanti di quelle adiacenti èampagoe col nome 4ì 

Bona;- né di'easa veruim scrittole di nedioiM 
dvet a fatto parold. Il primo a far meniione di quasi' aeqna 
fb Mengo Binnchelli Faentino, sul principio del XVI lecelo, 
il quale parlando della sorgente dell' Acqua Borra, tre 
miglia distante da Montevarclii verso 1' Arno, dice che per 
i grandi resuUamcnti, eh;; si erano ottenuti dair uso di 
detta acqua, era di giustisia che lui medesimo per il primo 
ne lasciasse memoria. Balrunm ttguaB Borra» on'fnr A» 
Camitatu Fiorentino versus partm superiorii Ami prop9 
eoBtrum dietum uoi^rK-rAnco, ad tria mHlarfa vsrsu» Àr^ 
num ; et 3fons Varcus disfai a Florentia per XXIV mi- 
liaria. Uacc aqua colligi lur in loco muralo ad modum 
pulci, et de hac aqua a nullo auctore in scriptis mentìo 
facla est : cvm tawen de ea viderimua magnos ejfeetui, 
ideo rationabilHer de ea memoria faeienda est (f ). 

Dopo dì itti é rammentata sul finire delio atesso* a^ 

it) Menqus Fav§nlinus de Jtalneis, lo Scriplor. de BalDeiStCOl-' 
lecL JunU» pag. TV, tergo. 
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. eoloK?I,daAiidiMCM|iif»naUa«MO|MradeiiiMUdlt(l^^ 
dme parlaiMio il aknne acqoe niaenii MI* agro Aretino, 
0 delle diferae OMne mlneraKifentf, attesta che la gente 

della campagna era in uso di beverie in vece del vino, e 
che tali acque portavano V effetto di ravvivare le forze, e 
rinfrescare. < Uanc rusiici mulla aqua dilulam, prò vino 

kiòmt, Ferro ascribuntur miUim tu ÀBtrwria, mqm 

BOMMA dicUur prop$ JImUi» Yanàimn »w 

7. AnelM il baneMarMo dottor Aotoolo Fabbioai di 
ArMM fa ma ma nenorla (2), ed 11 pvofetaor GUiaivpB 
doli nella aoa SuiHa Naturah dt Mi^ la acqite minmM 
dilla Toscana (3), anattniiano l'acqua Borra di Levane, 
come an* acqua ricchissima di gas acido carbonico, e di 
altri salr, e quindi come efQcacissima in molle malattie, ed 
anche come ana bevanda che mescolata coi vino negli usi 
gioraalìari, e apeaialmente quando si prende cibo» rleacp 
ylao e f o l e i attonaaCa» « rin&asoatif a. 

8^ Le tredhioni, a le continna eipariaeie dsgli alrilaoti 
dal TaldarDOt caofenMno le ataaraiam dal Patti. Fino da 
tempi lontani le popolaEÌoni vicine hanno Ulto uso di 
qucst* acqua, non tanto come bevanda nei mali di milza, 
di fegato, di stomaco, di vescica, di utero ec; quanto per 
bagno nei mali derivanti da indebolimento parziale, o gè- 
nenie dell' organismo, o da fialo nel sistema cutaneo, e 
' faaeolan. Anche fo lem|io vIcIiid a md eiislera un* incavo 
nella terra stato rieopeilo da ma aoMlta dal montai, deve 
il leceoglfeva f acqoa ]lom« ehe prendere il imnm di te- 
^naia détta JIMofifia, e M foéMiki, e dote le madri ae- 
correvano ad immergere i loro bambini affetti da rachitide, 

(1} De MeialUoli, Llb. i, Cap. «. 
{fai liatla ad AnalM deiraepa addala ninaiale di Monlio- 
na aa,, a aopm altea addala dalia rldaanaai riransa laiv. 
(D Tarn. 'a, pag. aa e asgr* 



• fino ad oggi, sèlibMe 4|0Mt'*a<H|iia sia rimasta tempra 

abbandoitnta a se stessa, ed il luogo sama riparo e senza 
olcuni cultura, è stota ciò nondimeno annua! nientp frequen- 
tata dai molali di fegato, di milza ec, ed c stala anche aspor- 
tala in molti luoghi; lo che addimostra come la nutitia 4»" 
gli pflTelti salutari di questa sorgente, aia andata ogni gHMrno 
più eatendendosi» ed il credito aoo aumeiitaiido. 

9. Non è ora ti tempo eoDveiiiente di ridire quanto 
ai racconta da molti, che hanno osato di qoest' acqua come 
bevanda preservativa, e df narrare le guarigioni che si as- 
seriscono ottenute; poiché non vuoisi affermare al pubblica 
se non ciò che è riconosciuto per positivo dagli Esperii, i 
quali unicamente possono ricongiungere gli effetti con la 
vera causa, e seevrare i fatti dagli errori, e dai preconcetti. 

10. Quello che è indubitato ai è, che se quest'acqua . 
ora viene coltivata e condotta io più adattate eondiilool, 
onde possa esserne esteso l' uso a beoefiiio deir omnltàt 
si deve unicamente ai benefici effetti riportati da ehi ha 
promossi ed effettuali i lavori necessari, a che l'acqua po- 
tesse convenienlomente essere adoperata sul luogo, e posta 
in commercio per mezzo dell' asportazione, di cui è cupace, 
essendo stato sperimentato che nnche dopo no* aouo con- 
serva moltissimo gas, e rimane inalterata. 

11. Bisogna ritenere che 1* autorità di uomini distinti» 
quali sono quelU sopra eitati, la esperienaa da più secoli eoo- 
limata, la estimatlone tradiiionale fino a noi pervenuta, e i 
caratteri cbiniici attualmente riconoscinti per T analisi di che 
appresso, debbono valere a Indurre fiducia nel Professori di 
medicina, ed in chi può abbisognare di acque minerali consi- 
mili. Gli ultoriori resultaraenli dì quest'acqua, sia che venga 
usata come medicamento, o come bevanda di piacere, non fa» 
ranno che estenderne sempre più il credilo, e confermaro la 
opinione» io che essa ò stata fio qui iBdoeralmeote tenuta. 
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ARTICOLO 11. . , 

Esame chimico dell' acqua acidula gauosa 
della Valle d' Inferno, 

12. Sorge l'acqua acidula marziale che ora si proiidi» 
iu esame, dalle stratiGcazioni di macigno di una collina 
diitta Poggio asciiiUo, lungo la via traversa, che da Levano 
(li^ccaodosi dalla strada maestra postale Aretina, va air Ar- 
no, dovi; è il passo SU detto fiame della nave dell' luferno. 

18. Esaminando quest' aequa alla sua 8oirgetite«si vede, 
eoplosaroentc, e perennemente scaturire chiara, Kmpida, « 
Stfiiaa vemn colore, nella quantità di circa 15 Barili Torà; 
ma hetttà iter dove fMssa lascia qualclie Iraccla d* incrosta- 
«ione tiirt.irosa calcarea, colorila in giallo ocraceo ifjtenso 
lini perossido di ferro. Essa ù fredda, o a riiO|;lio dire ag- 
f;uaglia pres.NO a poco la tem{)oralura dell' atmosfera ; ma 
coidutluciò misurata alla sorgeule, si trova di qualche grado 
inferiore, non sensa variare in questo suo carattere, seconéof 
le diverse stagioni. Net 7 Giugno 1854 per eseipplo, és* 
sendo I* aria ambiente a 21* C V acqua ne segnava 1S* C 

Assaggiata si sente di un sspore acidulo gratamente 
piccante, rd alquanto fen-nginoso. Messa in un bicchiere, 
si vedono svolgere da tutta l<i sua massa, infìnitc bollicella 
di gas, che tappezsano le interne pareti del bicchiere nel 
quale è stata posta. Sbattuta in un tubo, o in una boccia 
non pieni, svolge con una certa violenza molto gas, il quale 
Collo scaldare l' acqua, o coir afioadervi un qualche acido 
minerale^ si vede Impetuosameiita sepamni dalla nassa del« 
r acqua. 

14k Lasciata qualche tempo in contatto deir aria llbem, 
diviene giallastra di incolora che era ; forma una pellleolt 

come impercettibilmente granulosa, e cristallina, che vista 
al microscopio comparisce essere un ammasso di minuti; 

1 
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cristallini bianchi rombowlriei di cariionato di calce, me* 
icolati con aUrl di fonila prismatoide a crocea di aolfiilo 
di calco. Restando mollo toaqio la detta acqua esposta al- 

raria, va sempre più dissipando il soo gas acido carbonico, 
e perde perciò, via via quel grato sapore acì detto, e forma * 
un deposito tartaroso ocraceo. Nelle bottiglie chiose, dopo 
varj giorni, deposita una polvere di colore ocraceo formata 
dal bicarbooato di ferro in esso disciolto, il quale io ra- 
gione che va mancando 1* acido carbonico, sì riduce a pe- 
roarido di fèrro inaolobile, e pracipito. Qoasto è il motivo 
per II quale qqando non è barata alla sorgente* o attinta 
da bieve tampo^ si rende meno aansibile al palato qvei 
mpore come dMnchioslro* o ferruginoso, divenendo allora 
detto sspore più grato, e più piacevole per bevanda rin- 
frescante, e dissetante, a motivo di questo suo piccante, ed 
agretto più puro, che acquista. Per altro è da dirsi, che 
quando è bene imbottigliata e tappata a regola, si man- 
tiene in eccellente stato per oiolti giorni, ancorché traspor- 
tata altrove, e lontano dalla sorgente. Infatti ne ho esami- 
nata di qaella attinta fioo da un anno io addlatrot ed ho 
trovato fila aicnne bottiglie non ct^ioae colla neeeenria at- 
taotione erano svanite; ma altra in condirioni divené 
avevano sempre conservate ana boona quantità, del loro 
gas, ed avevano sempre il sapore abbastanza acidulo, e grato. 

15. Il suo peso speciflco è 1,00366. 

16. Che il suo sapore acidulo sia dovuto al gas acido 
carbonico libero in essa disciolto« lo prova il perdere questo 
sapore tenendola par del tempo esposta ali* aria, o facen- 
dola bollite; osa poi aenpM pib ai eooaooe dair affsuflarvl 
dall'acqua di calce, che produce un inteibidamento^ disrf- 
pablle preatamente «df aggiunta di altra acqua minerale; 
come pare se fatta bollire in un matraccio si conduce il 
di lei gas nell' acqaa di barite o di calce, nelle quali si 
ferma intorbidamento» e pcccìpitato di carbonato di calce» 
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0 di barile» ambedue «ilobm perféttameote ki acido clnri- 
drieo eoD e fl bmnee m a. 

17. Roccogitendo il gas nell'apparato idropneumatico, 
col far bollire V acqu«i, flnchè iDOominciu un indizio d' io- 
turbidarsi, in un matraccio di nota capacità, munito di un 
tubo ricurvo, si ottiene a ragione, di 944,33 centimelri 
cubici per ogoi litro di ae^ia bollita. M quali 914,33 di 
gas atta ordioaria temperatura di |8* C fn eui fu Ma 
r eaperlenie, col ntm del deutomldo di polaarib, ne finouo* 
anorbiti 795, di gas acido earboaico, e tale è la quantità, 
la quale al trova disciolta allo stato libero in 1000 centi- 
metri cubici, vule a dire in un litro di acqua minerale. 

18. Fatta bollire per un certo spazio di tempo» e col* 
i' avvertenza di aggiuogere dell' acqua stillata in ragione che 
procede V evaponitione, per non aeparame il solfato di caloe»» 
abbandona un precipitato biancastro formalo dal carbonati 
terrosi, e di ferro. Il quale è solubile con elbnreicensa 
negli acidi * 

Osando poi si fa addirittura evaporare sino a scecheita, 
Isscis un residuo Manco leggermente tinto in giallo ocra- 
ceo. Il quale resìduo ben secco, ragguaglia alla quantità dì 
grani 21 per o<,'ni libbro, ossid di 3,0381 per ogni 1000 
parti in peso dell* acqua eViipornta. 

19. Saggiata 1' acqua stessa, e dì receote attintSt eoo 

1 soliti reagenti, presenta i fenomeni che appnuroi 

0. L* acetato neutro di piombo» vi lisraM abbondante 
intorbidamento bianco, che tale rimane sansa praodere fo-- 
rmn- Ilota bnua, lo che esslodo il gps soIBdrioo» ed i solo 
fini aleilinl II preelpilato bìenee che ne sussegue, si scioglie 
qussi'in totalità nel!' acido acclicu. 

b. V ammoAìaca, vi cagiona un meiliocre ifUprbid^- 
mento opaline. 

c. Il nitrato acido di argento, produce up modico 
iotorbidameato biaiiso^ • preejpitato no» JOSigU^ls^ ^ 
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fiosto alla loee seoHm, e che è perfettanioiite riseidio 

dall' ammoniaca, e punto dall' acido azotico. 

d. Il cloruro di bario, vi fa intorbidamento, e precipitato. 

e. Il fosfato di soda, forma un leggiero intorbidamento. 

f. V ossalato d* aoinioniaca» dà un iatorbiUamento, e 
precipitato bianco. 

if* Bollita r aeqaa, aggiongmdofl via via che evaporava 
déir acqaa atillata per le ragioni dette di sopra (18}, e rac- 
coltooe eoi filtro il precipitato foimato, è stata separata 
la calce con ossalato di ammoniaca. Filtrata quindi, e trat- 
tata col fosfato di soda, non ha prodotto nessuna reazione ; 
in conseguenza non vi erano neir acqua bollita sali solubili 
di magnesia, ma bensì di calce. 

h. Concentrata molto quest'acqua col calore, e sot- 
topeata ai saggi opportanf, per conoscere se conteneva io- 
dori, bromari, fluoruri, nitrati, fosfati, crenati, ed apocre'» 
nati» mina, potassa ee. ec le resultarne' di tatti qaesti 
esperinionti sono state negative. 

t Tirata a secchezza mediante 1' cv;iporazionc un poco 
dell* acqua naturale, e ripreso il residuo con acido cloridrico 
ollungalo con acqua stillata, fiUrata la soluzione, e speri- 
mentata col cianuro ferroso potassico, ba dato una colora - 
lione in turchino. 

20. Procedendo in seguito di ciò a riconoscere le quah- 
titft delle sostante mineralitsatrlcl qnest' acqua, che ci appa-, 
vivano nei saggi qualitativi poche di numero» e di quantità, 
ho fatte le necessarie esperlenie sopra eguali portloni in peso 
di acqua a^lnerale, vale a dire di una libbra, o grani 6913. 

21. E primieramente acidulata leggermente Tacque 
minerale con acido azotico, e versatovi 1* azotato di ar- 
gento, avendo raccolto il precipitato dì cloruro di argento, 
e fuso, il suo peso fu di i di grano, ossia di 0,1249, il quale 
per ogni 1000 parti in peso di acqua mineralo ngguaglla 
a 0,0180 rapprasentanle 0,0044 di cloro. 
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82. Altra portione df acqua nel peto di ma libbra, 
acidolata ieggermeiite can acida cloridrico, e trattata con 
cloniro di bario, prodoaw on precipitalo di sòMito di ba- 
rite, che nrrovenlalo e pesato, fu di 12 grani, i quali rag- 
gudgiioiK) ptT ogni 1000 parti in peso di acqua, a 1,7361, 
rappresentanti 0, i967 di acido solforico. 

23. In un altra libbra di acqua minerale, fu col mez/o 
Ueir ossalato di amnnoniaca precipitata la calce, allo stato di 
osaalato di calce» che la? ato, asciutto, e oaloiiiato cautamente 
de ridarlo e carbonato calcario, Ai in peso 19»50 grani, e per* 
ciò raiKitaglia io ogni 1000 parti in peto d*ecqoa,e ifiOW. 
Onesto essendo costitnito da f ,01^ di calce, ne conseguo 
che tale è la quantilù di (]ue$ta, che è tenuta in dissoluzione 
allo stato salino, nelle ridette 1000 pdfti in peso di acqua. 

21. L* acqua restata spt>gliat.) dalla calce totale nel 
modo che ora si è detto ( 23 ), e trattata con una solu' 
ztoné di cloruro di ammonio, e ammoniaca, e quindi col 
fosfato di soda, precipitò dopo mólte óre il fosfato di int-^ 
gneara ammoniacale (ÀiII*Ot2BlgO+^hO^, che raccolto so 
di nn Atro, lavato, e calcinato a modo, per ridurlo a pr» 
rolbslato di magnesia (2MgCH-PbO*), fb trovato essere fn 
peso di 8 grani, lo cfie ragguaglia a 1,1674 per «igni lOOt^ 
di acqua. K perchè il pirofosfato di magnesia contiene di 
questa bnse il 35,84- per cento, così ne consegue che in 
dette 1000 parti in peso di acqua minerale, vi si con- 
tengono 0,4148 di magnesia. 

25. li residuo salino ottenuto dalla totale evsrporetione 
di tuia libbre di acqua minerale, trottata con' acido efori* 
drtoo alhiiigato^ e fatta bollire, abbandonò qoalcfie traccia 
di' Mieé, e trattate le selntione con ammoniaca in eccesso, 
se ne precipitò un miscuglio, resultante da ossido di ferro 
e da allumina ec. Che rncrollo su di un filtro, Invaio, e 
seccato, posava grani 0|25, corrispondenti a 0,0361 per 
mìNe parti di acqua. 
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96. Considértiido om le rtiuUaiice ili querti esperì- 

menli. 1* Abhiumo avuto i Unti per conoscere Jalb quantità 
di') cloro quella del cloruro di sodio ritenuto in 1000 parti 
eli acqua in peso ( 21 ), perchè 0,0044 di cloro -4-0,0028 
4i KMiio, formano 0,0072, dì cloruro di sodio. 2' Al>- 
biamo tTiito l« quantità dell* acido solforico ( 22 ), il qoafo 
te ^oeslf •eqnt non salifica aRni bno che la «alca, come 
varaHa dalle osperieiriie ( 19. ^ ). Ma poicliè 0,4967 di 
addo ioiroriao pendono 9,1527 di calao, ^ ne ha 9JB494 
di Mirato di «alea 9* AhhiaiQo avuto { 13 ) la qaanUtI to- 
tale della calce di 1,8096, dalla quale detratta quella per 
il solfato qui sopra detto, ne resta 0,6659, chu unendosi 
a 0,5170 di acido carbonico, forma un totale di 1,1829 
di carbonato di onice. 4* Abbiamo avuto 0,4148 di iDa- 
giiesia, la quala era tutta combinata aU* acido carbonico, 
p^foliò jHin 4wfW$ tlàti Mli aolujbill, coma ai è «irto nel* 
Y c^j^nW J[ 1 9. 9, )» aoslc^ detta «foantitli oombinan- 
doli oan 0.4430 d* aoìdo earboniao^ ptodoco 0,8S66 di 
earbonato di mageesìa. 6* Finalmente,. 9,9861 di reeldiio 
dair uKimatom della esperienza, comprende io marna qoelle 
sostanze, che nttpsn lo loro minima quantità non si pote- 
nanp separarti, e pesare. 

Con il che si viene ad avere no complesso di sostanze 
6s5e rhe .mineralizzano quost' acqmi uello proporzione di 
2,93|^ pfr 1009« rewMoinento non molto distante dal 
piodotto dell* eraperatione, che è di a»0991. Bd InlàUi 
bìao^. oatarvara» ohe il pillotto delT ovayamione «opera 
qoallo ddresperiewa, di 0»|957t • motivo che nella ava- 
poratione 1 aali si ottengono nella matsima parte idrati» e 
quelli raiculati dall' esperienza sono anidri, e perciò ro^tr 
tivamentc in minor peso. 

27. Dal fin qui detto viene o resultare, che nell'acqua 
d^la Valle d* Inferno le sostanze fìsse che la mtiieralixmo ^ 
( non lalotaodo ora V aria atowaferica .ad il gai addo Cir- 
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bollico, il quale ultimo ¥Ì è a ragione di 735 volumi per 
JOOO ) Ti si trovano nelle propeniool Indicate nel seguente 

Pra$petlo delle materie fisse saline contenute in 1000 parU 
in peso deli' acqua gassosa della Vaile <r Infern(h 



I 

riornro di sodio 0,0072 

Solfato di calce 0,8494 

Carbonato di calce 1,1829 

» di magnesia . * 0«8568 

Silice, Allumina, ossido di ferro ec Ùfid%i 



2,9324 

B volendo ridurre i principli stessi minersHttatori alla 
quantfti, nella quale sono ritenuti in una libbra di acqua 
gasaasa, avraroo come segue: 

F9mp9m éétt9 »9i(anze /Issa e faisòse eonfema$ in wm ' 

Hbbra toscana (grani 6912) di acqua acidula (Ma 
Valle d' Inferno. 



Cloruro di sodio 0,4976 

Solfato di calce . . . • •. 5,8494 

Carbonato df calce 8,1762 

• dì magnesia 8,9*222 

Silice, Allumina, ossido di ferro ec 0,2495 



.20,7165 

Gas acido carbonico 9,0578 

Acqua pura 6888,2257 



SooMM libteu ana, oasiaiio giani . 6912,0000 

V 



— IO — 

ARTICOLO 111. 

FwmifOM de/r «e^ua j^ioia Ma'Yd il* Infima con ùIf^ 
in aeque $SMSHMturàR.oartlfkiaU» male per b§wniéa 

di piacere^ o medicinale. 

28. Toslochè si considerano le resultanzo dcll'anfilisì 
chimica di quest' acqua acidulo, facilmente vedremo che 
essa deve il suo maggior pregio air abbondanza dui gas 
acido carbonico» che contiene, per cui riesce ou eccellente 
bibita acidula rinfrescatifa e diiaetante, ed in on eerto 
grado ancora eceenetite rimedb per talone infermità. 

29* Una delle acque più celebri In Europa, in qual- 
che parte analoga alla presente, ma molto più complicato 
nella snn chimica costituzione, è quella che sorge nel Du- 
cato di Nassau vicino alla borgata di Nieder-SeUers, e per- 
ciò conosciuta col nome di acqua di Seller, c più gene- 
rolmontc con quello di Sellz naturale. La scoperta e l'uso 
dì detta acqua rimonta al principio del XI aecolo, e tonto 
e tote è il credito acquItUtoai, che on immensa qoan* 
tifi ae ne smercia» non solamento per le varie provinca 
delT Europa, ma etiandio delle altre parti del globo. 

80. Oltre il fbmfre in certi ca» on acqua minerale me- 
dirinalc, in maggi* r copia più che altro è consumata servendo- 
la alle tavole, quel bevanda ristorante e salubre, a preferenza 
dell' acqua comune. E sebbene essa contenga più e diversi " 
Stili, che la mineralizzano, contuttociò i di lei salubri ef- 
fetti sono attribuiti piuttosto alia gran copia di gas acido 
carbonico, che contiene, abbencbè seiopre per una gran 
parto svanisca nei tanghi tragitti (I). 

fi) Sctontlo l'niialìst f>iù rcronlc del IRR8 del Kasinor, Ofiuì 
lilr» iìi gnosi' aajua coni i r el)!):- alia sorgente isou contiini'lrl cubici 
di eas acido carbonico. Scìm buUiglio di letta ocruchcs, nelle quali 
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Questa perdita maggioro o mHiave dal suo gaa, che 
pati fare col tempo, ed il ano atto costo* a motifo del 
lunghi trasporti, non la rende In molti taogfil una bevanda 

di modico prezzo, Io che è stalo il principale njolivo che 
quasi da per lutto si è CTCato di fabbricuria arlificiiil- 
merite con \?.t\ metodi, soprnrcnrirandovi V acido carbonico 
col mezzo di adalt^itc macchine, ed apparati. 

31. Ma qoeatc acque artIGciali In generale aon ben 
lontane dell* imitare perfettamente le uatorali, e perciò 
non possono rigorosamente serrh^ agli osi, cui queste vU 
lime si possono, e si vogliono destinare. Por troppo infatti 
è vero, eome avverte bene il Gaventou (1) che le aeqoo 
minerali f;ittizie non producono sulT economia animale quei 
medesimi eflelti salutari delle naturali, e spesso invece ca- 
gionano degli sconcerti e degli incomodi inattesi. 

32. In seguito di tali cousiderazioni pertanto, allorché 
al voglia fare una sostituione ali* acqua di Seitz natorata^ 
'eome bibita rinfreseante, dissetante, e tonica, poÒ supplM 
eoo altra acqua gassosa egoalmente natorafe. piottosto che 
coir artificiale. Onde è che questa della Valle d* Inferno pah 
esserne un eccellente succedaneo, a motivo .Tppunto della 
quniitilà di gas acido carbonico che ritiene disciolto; quan- 
tità che podio altre acque di tal genere contengono. Dirò 
ancora che essa è più piacevole al palato, perchè 1' acqua 
di Selti ha un certo sapore salso, che non aggrada di 
troppo a totti, e che non si toRera altro che nel caso di 
adoprarla come medicamento. Laonde sotto U ponto di 
vista di on* aequa piacevole, la nostra di eoi al tiene 
discorso, devesi ritenere eome eocellento per f oio an- 
che giornaliero, in kiogo dell* acqua comune, speciafmente 

si spedisce bene i'ondi/lonnla, è ben lontana rfal ronlcnTne lai df^se, 
« quella che ho csaminnla io, venula a Firenze ben (appaia c lef UH- 
mà» non ne conteneva che a raalone ai «aa eentimelrl cubici per Uln. 

(1) Conatderatfons chtm. et medie, sor l'eao de Sellerà oit do 
Ma nateralia» Paria tata pag. aa. 

a 
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in quei luoghi dove Ì0 acqoe potabili itoii hanno tutte qfuih 
qualità salubri, cbe nrebbero deaiderabilj» Di fiitti qoe* 
al* acqua noatn gaasoaa« rieaee gnikiaa befandi premi- 
aenata al vino» a qualche sfmppo, alla limonata ee. « 0 
produce Y effetto di dissetare ottimanieiite, anche a modici 
dose, in specie nei calori estifi, senta sopraccaricare b 
stomaco di troppo liquido. E tanto ciò è vero, che i cam- 
pagtiuoli dei contorni di Levane per calmare la loro ar- 
dente sete air occasiono dì gravi fatiche, come « ai tempo 
della mietitura del grano, trovano un gran confurto nel 
prendere di qoesl* acqoa, che loro io certo modo servo 
a produrre io stesso effetto del f ino» vale a dire di disr 
setare, rinfrescare, ed attenere. Al qua! proposito giova os* 
servare cbe questo oso dei vìllici si è conservato sin da 
antico tempo, giacché il Gesalpino avverte, come soperior- 
inente abbiamo detto, che certe acque acidule dell' agro 
Aretino, erano fin dal XVI secolo bevute invece di vino. 
Quindi noi assicurati dall* esperienza di tanti anni possiamo 
riguardare la nostra acqua gassosa come uua bevanda igie* 
nica da doverne fare molto conto» e da usarsi con tutta 
la fiducia e sicareisa come ma meno dietetico salutare. 

ARTICOLO IT. 

Proprietà terapeutiche dell' acqua gamia 
diUa YaUe d'Inferno. 

33. Per quanto quest' acqua possa esser presa come 
ji è detto per bevanda giomaUere, e che ciò sembri 
costituirla fra le aostani» che noo siano da reputarli gnu 
fbtto medicinali, por tuttavia per alcuni de* suoi principi 
specialmente, può essere nn ottimo meno contivo in noo 
pochi cnsi di mnlallie, nelle quali le acque gassose, ed on 
poco ferruginose coovengouo. Neil* oso di bevanda comuoe 
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per le pertone iaiiet tu» «gisoe come ettonente, fiiciliU la 
digestfone, e eoneorre con f sool principi a mantenere T equi- 
librio dille finizioni organicoYitali, e perciò ha virtù igienica 
da non disprezzarsi. 

3i. Ma poi se quest'acqua è bevuta ( specialmente 
alla sorgente, dove ritiene maggior copia di bicarbonato di 
ferro ) noi abbiamo in essa no salotare rimedio nelle af- 
fetioai linfatiche, nelle deboleiie d* Otero, nelle leuoorree, 
nelle menorragie passire, nella Irregolarlti delle rnestma* 
lioni, nella clorosi. Poo inollra rieacire eoaunamente fan- 
taggiosa per rianimare le IbrM detto stomaco, e rimediare 
a tutti quegli sconcerti, che nascono diiil' atonia tanto di 
questo viscere come anche degli intestini, e per dissipare 
le leggiere fisconle dei visceri addominali, ed in particolar 
modo quelle consecutive alle febbri di periodo, non che le re- 
nelle, e i calcoli orinar], dei quali può impedire beo aneora 
la formasione» Qaindi è da ritenerci per od ottimo meno 
lerapeotico in quelle afléiioni dipendeoti da ona certa ato* 
nia degli organi, e cbe i Medici potranno valotare nella 
prescHxfone, che crederanno farne ai loro malati. Fino dai 
tempi di Mengo Faeulino superiormente ricordato, si co- 
noscevano i buoni effelli di quest'acqua presa per bocca, 
e per i quali esso fu indotto a parlare di quest* acqua nel 
ano trattato de BalneiSf dicendoci haec aqua ffotala mtm- 
difeai umackum^ A#par, al ranes, al malriam, al aperU 
ojtpiiationit Ulonm mmirmnm, al psrmiilol mabim aon»- 
pUmmum ittorum, 

85. Ma oltre all' oso intemo, eiisa è conoseiota per 
lunga esperienza fattane di) quegli abitanti vicini alla sor- 
gente, essere di grande efficacia adoperata in Bagno nelle 
malattie scrofolose, e nella rachitide dei bambini. Un antico 
costume di quelle campagnole è di tuffare per poco tempo 
nella sorgente i loro pìccoli figli cosi malati, due o tre rolte 
il giorno, di ritirarli tosto» aMiogarli, ed lofolgerli io pene 
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di Innd. DflIN qual prattea ne ricovono sommo vantoggio, 
dovuto certnmente all' azione (Jeir acido carbonico, e del 
bicarbonato di ferro, e soprattutto da quella propria del 
bagno freddo, poiché, come sopra si è detto, qucst* acqua 
è a qualche grado di temperatura inferiore n quella del- 
r atOKisfera. Questo è il motivo per il quale è stata la no- 
stra acqua ebiamata ancora il bagnolo d$i raehUiei, e bagno 
dtUa Madonna^ aacondo eba gi& di sopra è stato avvertito. 
Oltro di ciò è lodata assai per curaro eerte piaghe cro- 
niche, ed è questa loro virtù tien conoscinta dal volgo; 
ed anche è da dirsi che essa potrebbe giovare in bagno 
a molte iiUre malattie, come la piiralisi, e a certe affé- 
liooi cutanee. 

36. Dal fìn qui detto nei fociimente potremo concio- 
derot che la nostra acqua gassosa delta Val d' Inferno, deve' 
flSieso cfBÉiderala df grande utlliti sótto fre aspetti; uno 
di qMsti Ò9 eoM si è detto, per 1* uso di bevanda di pia-- 
cere; salubre, ed in certo modo igienica nelle persone ssne, 
da prendersi alla tavola mescolandola al vino invece di 
acqua comune, o fra giorno unii a n qualche siroppo, alla 
limonata oc, qual dissetante, e rcrrigcr<inte; T aftro come 
bibita medicinale per le persone affette da alcuna delle già 
rkordate indiapoalnoni morbose, essendo un vaUdo netso 
teii|Mitieo per queste! in fSm per* uso di Bagno. 

87. Ne* peraltvo conviene fare^awertiti coloro, che sotto 
r4MBe o feltra Indicanone ne vogliono fere uso, che non 
bisogna credere essere conveniente cosa di prenderne a ca- 
priccio, e senza discrezione, quanta se ne vuole. In tal caso 
è da notarsi che bevuta tanto in stato di salute, che di 
malattia, cagionerebbe mollo facilmente degli sconcerti, e 
nuocerebbe piuttosto che giovare. Tra i quidi danni è da 
notarsi, che, per motivo dell* abbondanza del gas acido car- 
bonico, cke contiene, vi è il caso che produca cefblee, ver- 
tigini, gravexae di testa, sonnolensa, ed altri sintomi di 
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iibri«cb«zi«. La qual cosa come on effetto delle acque gas« 
aoie fa già afrertfta da Ovidio (1), da Seneca (2), o da 
Plinto (8)« in proposito dello acqoe acidule di LIncesto. 
Quindi è cIm ci vuole una certa aioderaxione per risentirne i 

buoni effetti, e per scansarne i cattivi. Est modu$ Ìnreiu$ 
e a ciò specitTi monte si deve «ver cura trattandosi di so- 
stanze che hanno una certa aziono sulT economia animale. 
Sarà perciò conveniente cosf» il noiì oUrepnssare la misura 
dì tre o quattro bicchieri, o di due alle tre libbre per giorno 
come semplice bevanda rinfrescativa, o medicinale. Ed in 
questo ultiino caso, noe bisogna credere che essa giovi io 
tutte le malattie clie potrebbero aver I* apparensa delle or 
qui sopra -ricordate sommariamente^ poieliè tante sono le 
circostanxe elie indiieono gravissime dtflferenie negli indivi- 
dui, che sarebbe mal fatto di curarsi ciecamente e senza 
il consiglio de' medici con quesl' acqu.i. Per tal rngione nis- 
suno deve servirsene per la cura de' suoi ma'i, senza avere 
sentito prima il parere della persona dell* arte, attesoché 
dirò coi Retschio (4). Summopere envendumerit tieupec- 
aaftir ictu Itmerwrio aut inconsulto. Non mancano infatti 
esempi di chi ha bevuto spropositatamente qoest' acqua alla 
sorgente, forse anche senza che foase convenevole alla na- 
tura e indole della loro inffrmilèf«e che ne hanno, risen- 
titi sconcerti gravissimi, da costituirli in qualche pericolo. 
Bisogna riflettere, che oltre il genere della malattia nella 
quale può o non può convenire quest* acqua, vi sono da con- 
siderare le individuali circostanze di toller.niza e di costitu- 
zione di chi oe dovrebbe fare uso, lo che non può essere 
giudicato con piena cognizione di causa, altro che dai medici. 

(1} UeUmtrph. L. la, v. ut. 

(2) Qii.ncsl. nalur. f.. s, e. SO. 
(5) Il «1. nalur. L. 2, 105. 
i4.' ù€ acitiulit Piemont. p. fS* 

FINE. 
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MOTA DEI PREZZI 
DELL' ACQUA DELLA VALLE D* INFERNO 

M 



Ì Bottiglia grande L. — 2. slCnnìpreso su- 
t • piccola » — 1. slihero, cartello 
FiaMo .... - 5.-/ec.,eiioncom- 
p$r bevm[K).per qualanqae altro reci-jpreso il reci- 
r piente in proporitone. /piente. 

ÀI Deposilo In ... -, I 

generale in | Stiglia grand» L. — 5.— J Air Ingroaa», 

Firenze i * piccola » — S. illoaaianonmeno 
^ l di 2S. 

Ami fmdiu \o A Vi» 

adiUagUoiB). ^^""'S'' ' . . L. - 6. - 



Alla mjìtmhU i^®*" C'^'scuii vaso con te- 
li "i!^!!!!!!; ) nenteflnoalOGfischi L. - 10. — 
Per un vaso ronlencnle 
da 10 a 20 lidsclii . « 1. 



da a^Mitarn 
per hasfHi. 



In detti prezzi non è compreso il recipiente, che do- 
vrà esser pagato separatamente, restituendoDe quindi rim- 
portare a chi lo riporterà. 

fÀ) Il bcver l'acqua alta aorgeol» è permeaao cfaleltameiila 

a (lidi. Qaelli, che hanno dimora permnnpnfo, o precaria dentro un 
miglio dalla sorgente, o non poggono o non vogliono glornBimente 
cuudursi alla medesima, pagano anicamenle una craxia per boUiglia. 
• dae ernie II Ilaaeo. Coloro poi «he roMermonlU éella fedo di po* 
verli, come I Rellgioai e RoilgioM XèiMlteantl, ala cheilifiiorlmi nel 
dintorni della sorgente, 0 in qualunque altro luofo» non pagano taan 
atconn per la quanliià di acqea a elaaeeii di loro preacrltla In «4loe 
ail'allestato di un medico. 

(B} Questi prezzi siabUlti al Deposilo Generala esistente la FI- 
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flC-SIMlLB DBt BOLLIt CHB GAIAIITISCOIIO 

Lk PEOvcmnizA dell' acqua. 




Celeste per le bottiglie spedite a conto 



dell' Amminislrazìone. 
RoMO per i recipienti che si asporlBoo 



8 conto dei Terzi- 
ìkro per 1* acqua da bagui. 



Il Deposito Generale in Firenxe è presso G. Folchi e 
C, negozianti In Mereato-Koofo, dorè si ricevono le com- 
missioni, non tanto per la pronisla e spedii Ione delPacqna; 
quanto per trovar quartieri ec. per clii vuoi portarsi alla 
sorgente. 

In Firenze si vende aUa Farmacia diUa Pecora, e ad 
altre Farmacie principali. 

Esistono Depositi in Roma, Bologna, Perogia, e Genove. 
(Qoest'acqna è posta in Commercio col nome di 

« ACQVA DI mTZ KATVRALB DBLLA YALLB D'iRFBBirO UT 

TOSCikNA >). 

rense, e alle vendile a dcUagIto. pulranno aocbe diminuirsi quando 
per la «MlnBlOQe d«lli strada ferrate io progell*t o per altro eEw 
«oslanie, pasM oUenenl dlmfnoiione di rotlnre e di spMe nel tm- 
•porlewo qoando la aalenslone dello sflMrelo offra adegoalo oompenao. 
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NOTA DEI PBEZZX 

VEIV ACQUA DELLA VNfTT Ti' IN^rKi, , , 

IN 



l' ÌBSC > . 

per hcr jPer quolun()ue altro 



— /ce, 0 



0 n-'ci-V ■ 



>4/ / 

gmerali 
Firftizf. 

Atle reti/ìitti 
a deli in 
Firenze 



» piccoli) 



^ 



grand 
piccola 



— ti 



da as} 
per uajiu. 



Por ciascun \ . 
^ nenie fino a 1' 
Per on vaso ' 
ila 10 a 20 i 



ai 



III dotti preizl non è cororrr^o U recipieme. clie do- 
vrà esser pagato separotarTì'^T f' 'tendone quindi V 
portar* ' • ' riporleri. 



